
  
 

 

                               Allegato A 
 
“AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”, per la selezione della candidatura 
da presentare al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022, nell’ambito 
dell’intervento del PNRR a regia del MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 
turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A - Progetti Pilota per la rigenerazione 
culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio di abbandono e abbandonati 

 
 
1. OGGETTO 
Manifestazione di interesse da parte dei Comuni, Province o Enti Pubblici che si 
propongono come soggetti attuatori, per la candidatura di un “Borgo storico”,  nell’ambito 
dell’intervento del PNRR a regia del MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 
turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A - Progetti Pilota per la rigenerazione culturale, 
sociale ed economica dei Borghi a rischio di abbandono e abbandonati. 
 
2. FINALITA’  
Il presente Avviso ha la finalità di consentire alla Regione Marche di presentare entro il 15 
marzo 2022 la candidatura di un “Borgo storico” su cui convogliare lo stanziamento di 20 
milioni di euro previsti dall’intervento in oggetto indicato, per  “(…) la realizzazione di 
un’iniziativa unitaria che consenta l’insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e servizi 
nel campo della cultura, del turismo, del sociale, della ricerca, della formazione in grado di 
costituire occasione di rilancio occupazionale, in particolare per le nuove generazioni, e di 
promozione di una rinnovata attrattività residenziale sia per la popolazione residente che 
per quella di provenienza extra locale. Ai fini della candidatura, la proposta, definita 
prevalentemente attraverso una co-progettazione pubblico-privata, deve essere sostenuta 
da uno studio di fattibilità che espliciti la realizzabilità e sostenibilità tecnico-urbanistica, 
economico-finanziaria e giuridico-amministrativa dell’iniziativa. La capacità del progetto di 
costituire occasione di rilancio economico e sociale per il borgo e per il più vasto territorio 
in cui ricade dovrà essere dimostrata in termini di impatto occupazionale dell’iniziativa”. 
 
(da Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e 
Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, punto 4.1, di cui alla nota MiC_SG_PNRR del 
03/12/2021/0023430_P) 

 
 
3.  OBIETTIVI  
Obiettivo primario del presente avviso è quello di individuare proposte altamente 
sostenibili in termini di “fattibilità tecnica, urbanistica e paesistico-ambientale”  e di rispetto 
dei “cronoprogrammi attuativi” degli interventi individuati nei termini di cui al successivo 
punto 9.   
 
4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
La richiesta da parte dei soggetti di cui al successivo punto 8 deve contenere le 
informazioni specifiche per il “Borgo storico” candidato, di cui all’Allegato A1 al presente 
Avviso, nonché lo “Studio di Fattibilità”, di cui all’Allegato A2 al presente Avviso. 
La stessa richiesta va trasmessa, entro e non oltre  il 10 febbraio 2022 (farà fede il 
tracciato elettronico di ricezione della corrispondenza telematica), al  Servizio Sviluppo e 
valorizzazione delle Marche, via Gentile da Fabriano n. 9 - 60125 Ancona, 
esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: 



  
 

 

regione.marche.funzionebac@emarche.it, riportando quale oggetto dell'invio: AVVISO 
DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”, per la selezione della candidatura da presentare 
al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022 , nell’ambito dell’intervento del PNRR a 
regia del MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 turismo e cultura – LINEA DI 
AZIONE A - Progetti Pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi 
a rischio di abbandono e abbandonati. 
 
L’istanza va sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto richiedente:  

- con firma digitale; 
- oppure con firma autografa sul documento cartaceo, scansionato (file pdf) e 

corredata da copia (file pdf) del documento di identità in corso di validità del legale 
rappresentante. 
 

5.  REQUISITI DEL “BORGO STORICO” DA CANDIDARE 
[“Insediamento o nucleo storico che ha mantenuto la riconoscibilità della sua struttura 
insediativa storica e la continuità dei tessuti edilizi storici e che presenta consistenti 
porzioni del patrimonio edilizio in abbandono. Nel caso di piccoli e piccolissimi comuni il 
borgo oggetto di intervento potrà coincidere con il centro urbano (capoluogo) del territorio 
comunale mentre nelle realtà comunali più grandi per borgo è da intendersi un nucleo 
storico, prevalentemente isolato e/o separato dal centro urbano (capoluogo) e pertanto 
non coincidente con il centro storico (capoluogo) o porzioni di esso. Ai fini della selezione 
del borgo va fatto riferimento al numero delle unità immobiliari residenziali dello stesso (di 
norma non superiore alle 300 unità)”].   
 
(da Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e 
Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, punto 4.1, di cui alla nota MiC_SG_PNRR del 
03/12/2021/0023430_P) 

 
6.  ELEMENTI DA CONSIDERARE NELLA PROPOSTA  
 

a) Iniziativa che prevede un impatto occupazionale prevalente sulle fasce giovani della 
popolazione; 

b) Iniziativa che genera una attrattività residenziale sia per la popolazione residente 
che per quella di provenienza extra locale; 

c) Iniziativa che prevede un ampio coinvolgimento delle comunità locali e che applica 
approcci di co-progettazione; 

d) Iniziativa per la quale sono stati già avviati e sono documentabili accordi e intese tra 
soggetti sia pubblici che privati; 

e) Comune localizzato in area protetta; 
f) Comune localizzato in un’area di elevato valore paesaggistico; 
g) Comune in cui è presente un sito UNESCO o che ne è parte; 
h) Comune oggetto di altri riconoscimenti di interesse nazionale o internazionale; 
i) Comune nel quale è presente un attrattore culturale/turistico (parchi archeologici, 

musei, cammini, ciclabili, parchi letterali, festival culturali ecc.); 
j) Comune localizzato lungo gli “itinerari” riconosciuti (Francigena, Appia, ecc.); 
k) Comune che partecipa ad una o più reti (es. Borghi più belli d’Italia, Borghi 

autentici, Bandiere Arancioni del Touring ecc.); 
l) Comune nel quale è prevista la realizzazione di interventi di natura infrastrutturale, 

strutturale, digitale ecc. finanziati da altre misure del PNRR o da altri fondi. 
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(cfr. Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e 
Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, punto 4.1, di cui alla nota MiC_SG_PNRR del 
03/12/2021/0023430_P) 
 

L’iniziativa, seppure a carattere organico e unitario, andrà articolata in stralci 
funzionali individuando per ciascuno i termini di fattibilità espressa anche in 
relazione all’analisi dei rischi. 
 
7. INTERVENTI AMMISSIBILI  
 

- (…) Un insieme coordinato di interventi - strettamente connessi e funzionali 
all'iniziativa cui si intende dare attuazione - per la rigenerazione del patrimonio 
edilizio storico pubblico e privato, per il restauro di beni culturali, per la 
riqualificazione degli spazi pubblici e per la qualità del paesaggio, per la 
rivitalizzazione del tessuto economico locale favorendo l'insediamento di attività di 
impresa nel campo culturale, del turismo, del commercio, dell'artigianato, 
dell'agroalimentare, ecc. 

- (…) I progetti terranno conto della necessità di affrontare in maniera congiunta 
problemi di degrado fisico e di disagio socio-economico e dovranno prevedere un 
insieme coordinato di interventi - strettamente connessi e funzionali all'iniziativa cui 
si intende dare attuazione - per la rigenerazione del patrimonio edilizio storico 
pubblico e privato, per il restauro di beni culturali, per la riqualificazione degli spazi 
pubblici e per la qualità del paesaggio, per la rivitalizzazione del tessuto economico 
locale favorendo l'insediamento di attività di impresa nel campo culturale, del 
turismo, del commercio, dell'artigianato, dell'agroalimentare, ecc. 

- (…) Tenuto conto che il progetto dovrà prevedere un insieme di interventi, tutti 
strettamente collegati e finalizzati alla realizzazione della nuova iniziativa che si 
intende avviare nel borgo, non dovranno essere previsti interventi di restauro con 
esclusive finalità di tutela ma dovranno essere esplicite le funzioni e le attività che 
saranno svolte all’interno dei beni restaurati, in coerenza con le finalità dell’iniziativa 
da realizzare. Dovranno pertanto essere previsti adeguati piani di gestione, 
sostenibili nel tempo per realizzare e consolidare uno sviluppo socio economico che 
sia da traino per altre attività nei territori nei quali incide la proposta progettuale. 

 
(da Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e 
Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, punto 4., di cui alla nota MiC_SG_PNRR del 
03/12/2021/0023430_P) 

 
 
8. SOGGETTI TITOLATI A PRESENTARE LA  MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
Possono presentare la Manifestazione di interesse i Comuni, le Provincie ed altri Enti 
pubblici della Regione Marche che si propongono soggetti attuatori degli interventi. 
Nel caso in cui la Manifestazione di interesse venga presentata da Provincie o altri Enti 
pubblici, la stessa dovrà essere accompagnata da atto formale di intesa con il Comune nel 
cui territorio ricade il Borgo storico individuato. 
 

9. RISORSE FINANZIARIE  
Le risorse, così come indicato nelle Linee di indirizzo ministeriali (cfr. nota MiC_SG_PNRR 
del 03/12/2021/0023430_P), sono pari a 20 milioni di euro con termine di conclusione 
dell’intervento, per la parte così finanziata, fissato dal PNRR, nel secondo trimestre 
del 2026.  



  
 

 

 
 
10. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
La richiesta  per la candidatura, coerente con le finalità e gli obiettivi del presente Avviso, 
deve essere: 

 presentata per un solo “Borgo storico” per ciascuno dei soggetti titolati di cui al punto 8 
(nel caso di candidature presentate da Province o altri Enti pubblici deve essere 
allegato atto formale di intesa con il Comune nel cui territorio ricade il “Borgo storico”); 

 redatta, sulla modulistica di cui all’Allegato A1, secondo le indicazioni previste al 
precedente punto 4 su carta intestata del soggetto proponente e sottoscritta dal suo 
legale rappresentante; 

 corredata dallo “studio di fattibilità” di cui all’Allegato A2 del presente Avviso; 

 presentata con le modalità e nei termini stabiliti dal precedente punto 4. 
 

11. MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE 
Non saranno valutate le istanze:  

 pervenute oltre il termine previsto;  

 prive della firma del legale rappresentante del soggetto proponente; 

 le cui finalità e obiettivi non siano coerenti con quanto previsto dal presente avviso. 
 

12. ISTRUTTORIA E SELEZIONE  
Le proposte pervenute saranno sottoposte ad una fase istruttoria da parte degli uffici 
competenti, destinata a verificare la completezza e la correttezza formale della 
documentazione presentata, il possesso dei requisiti e la sussistenza di tutte le condizioni 
poste. 
In corso d’istruttoria, in caso di carenza documentale, l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di richiedere chiarimenti ed integrazioni della documentazione amministrativa ai 
sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.  
La valutazione delle istanze pervenute sarà effettuata da una apposita Commissione 
nominata Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche.  
Le istanze pervenute saranno ordinate applicando i criteri di valutazione di cui al 
successivo punto 13. 
 

13. CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
Ciascuna candidatura ritenuta ammissibile sarà oggetto di valutazione da parte della 
Commissione, sulla base dei criteri individuati nella seguente tabella e dei relativi 
punteggi: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE   

 
Punti 

Qualità complessiva della proposta dal 
punto di vista della chiarezza degli obiettivi 
e della  sostenibilità (espressa anche in 
termini di analisi dei rischi), in rapporto alla 
“fattibilità tecnica, urbanistica e paesistico-
ambientale”  e di rispetto dei “crono-
programmi attuativi” degli stralci funzionali 
individuati nei termini di cui al punto 9. 

Fino a 25 

Chiarezza e sostenibilità (espressa anche Fino a 15 



  
 

 

in termini di analisi dei rischi) della proposta 
con riferimento agli elementi di cui alle 
lettere a) e b) del punto 6   

Chiarezza e sostenibilità della proposta con 
riferimento agli elementi di cui alle lettera 
c)  del punto 6   

Fino a 10 

Chiarezza e sostenibilità (espressa anche 
in termini di analisi dei rischi) della proposta 
con riferimento agli elementi di cui alle 
lettera d) del punto 6   

Fino a 15 

Valorizzazione dell’identità territoriale, della 
storia e del patrimonio culturale e 
paesaggistico dei luoghi interessati con 
riferimento agli elementi di cui alle lettere 
e), f), g), h), i), j) e k) del punto 6   

Fino a 10 

Chiarezza e sostenibilità (espressa anche 
in termini di analisi dei rischi) della proposta 
con riferimento agli elementi di cui alle 
lettera l) del punto 6   

Fino a 15 

Capacità di rendicontazione da parte del 
soggetto proponente con riferimento al 
successivo punto 14  

Fino a 10   

 
14.  CAPACITA’ DI RENDICONTAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE 
Il soggetto proponente dovrà fornire elementi, da allegare al documento di cui all’Allegato 
A2 del presente avviso,  di  capacita di rendicontazione di contributi gestiti nelle passate 
programmazioni (per contributi a partire da 1 milione di euro), indicando - a far data 
dall’assegnazione  del contributo fino alla conclusione dell’intervento, con la  
rendicontazione completa delle spese sostenute - gli estremi degli atti afferenti 
l’affidamento delle progettazioni, l’approvazione delle stesse e l’affidamento dei 
lavori/servizi/forniture. 
 
 
15. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali forniti all’Amministrazione regionale sono oggetto di trattamento 
esclusivamente per le finalità del presente procedimento, allo scopo di poter assolvere tutti 
gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie, nonché da 
disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. Il trattamento dei dati in questione è 
presupposto indispensabile per l’accesso al presente procedimento e per tutte le 
conseguenti attività. 
La Regione Marche, in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 
Regulation – GDPR) informa sulle modalità di trattamento dei dati forniti: il titolare del 
trattamento è la Regione Marche – Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano 
9 - 60125 Ancona. Il Responsabile della Protezione dei Dati è il Dirigente della P.F. 
Avvocatura 1 avvocato Paolo Costanzi. La casella di posta elettronica a cui indirizzare 
questioni relative al trattamento dati è rpd@regione.marche.it.  

I soggetti che presentano l’istanza, acconsentono ad apparire nella graduatoria di merito 
che sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche e sui siti internet 
dell’Amministrazione regionale. E’ possibile proporre reclamo ai sensi dell’art. 77 del 

mailto:rpd@regione.marche.it


  
 

 

Regolamento 2016/679/UE al Garante per la protezione dei dati personali con sede a 
Roma.     
 
16.  STRUTTURA INCARICATA DELL’ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE 
Servizio Sviluppo e valorizzazione delle Marche Settore Beni e Attività Culturali - via 
Gentile da Fabriano, n. 9 - 60125 Ancona.  
Dirigente: Dott. Raimondo Orsetti 
Responsabile del procedimento: Arch. Roberto Borgognoni 
 
ALLEGATI: 
 
A1: Modulo per la compilazione (da parte dei Comuni o altri Enti pubblici) delle 
informazioni inerenti il borgo da candidare; 
 
A2:   Le linee di indirizzo per la redazione dello studio di fattibilità; 
 
A3:   Le linee di indirizzo del Ministero della Cultura. 

 



 

 

ALLEGATO A1 

 

Alla Regione Marche 

Dirigente del Servizio Sviluppo e  

valorizzazione delle Marche 

Via Gentile da Fabriano, 9 - 60125 Ancona 

         PEC regione.marche.funzionebac@emarche.it 

 

“AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”, per la selezione della 
candidatura da presentare al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022, 
nell’ambito dell’intervento del PNRR a regia del MiC, denominato: “Attrattività 
dei Borghi” M1C3 turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A - Progetti Pilota per 
la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio di 
abbandono e abbandonati 

 
 

A) ANAGRAFICA SOGGETTO PROPONENTE 

 

Comune/altro ente pubblico: ____________________________Provincia: ________ 

Codice fiscale dell’Ente: ________________________________________________ 

E-mail: ________________________________PEC: _________________________ 

 

Rappresentante legale del soggetto proponente: _____________________________ 

Qualifica/ruolo: 

o Sindaco 

o Presidente 

o Altro: _________________________________________________________ 

 

B) DESCRIZIONE DEL BORGO CANDIDATO 

[Definizione di “Borgo storico” (da “Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 

“Attrattività dei Borghi”, M1C3 Turismo e Cultura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, punto 

4.1, di cui alla nota MiC_SG_PNRR del 03/12/2021/0023430_P): “insediamento o nucleo storico che ha 

mantenuto la riconoscibilità della sua struttura insediativa storica e la continuità dei tessuti edilizi storici 

e che presenta consistenti porzioni del patrimonio edilizio in abbandono. In caso di piccoli e piccolissimi 

Comuni, il borgo oggetto d’intervento potrà coincidere con il centro urbano (capoluogo) del territorio 

comunale, mentre nelle realtà comunali più grandi per borgo è da intendersi un nucleo storico, 

prevalentemente isolato e/o separato dal centro urbano (capoluogo) e pertanto non coincidente con il 

centro urbano (capoluogo) o porzioni di esso. Ai fini della selezione del borgo va fatto riferimento al 

numero delle unità immobiliari residenziali dello stesso (di norma non superiore alle 300 unità)”.] 

 

B.1_Il Borgo storico proposto coincide con il Capoluogo comunale? 

o Sì, denominazione Capoluogo: ____________________________________ 

o No, denominazione del Borgo storico candidato: _______________________ 

_ 

B.2_Distanza del Borgo candidato dal Capoluogo comunale (in chilometri): _________ 



 

 

 

B.3_Estensione complessiva del territorio comunale (in chilometri quadrati): ________ 

 

B.4_Popolazione complessiva residente nel territorio comunale/Borgo al 01/01/2021 

(dati ISTAT): _______ 

 

B.5_Spopolamento: 

B.5.1_Popolazione residente nel Comune/Borgo al 31/12/1991 (dati ISTAT): _______ 

B.5.2_Popolazione residente nel Comune/Borgo al 31/12/2001 (dati ISTAT): _______ 

B.5.3_Popolazione residente nel Comune/Borgo al 31/12/2011(dati ISTAT): ________ 

B.5.4_Popolazione residente nel Comune/Borgo al 31/12/2020 (dati ISTAT): _______ 

 

B.6_Numero complessivo delle “unità immobiliari residenziali” che costituiscono il 

Borgo candidato: ________ 
[Per unità immobiliari residenziali – vd. supra, “Linee di indirizzo (…)”, punto 4.1 – si fa riferimento a 

quelle censite nelle specifiche categorie catastali degli immobili a destinazione ordinaria di cui al cd. 

“Gruppo A”.] 

Fonte: 

o Agenzia delle Entrate/Ufficio del Territorio (Catasto) 

o Ufficio Tecnico/Ufficio Tributi comunale 

o Altro: ________________________________________________________ 

 

 

C) CARATTERI E DINAMICHE PRINCIPALI DEL BORGO CANDIDATO 

 

C.1_Comune/Borgo localizzato in un’area protetta: 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare (anche estremi eventuale regime vincolistico): _______________ 

 

C.2_Comune/Borgo localizzato in un’area ad elevato valore paesaggistico-ambientale: 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare (anche estremi eventuale regime vincolistico): _______________ 

 

C.3_Comune in cui è presente sito UNESCO (o che ne è parte), o oggetto di altri 

riconoscimenti di interesse nazionale o internazionale riguardante il patrimonio 

materiale e/o immateriale: 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare: _____________________________________________________ 

 

C.4_Comune/Borgo aderente/dislocato a/lungo “itinerari” e “cammini” storico-culturali 

riconosciuti: 

o Sì 

o No 



 

 

Se Sì, specificare ognuno di essi: _________________________________________ 

 

C.5_Comune/Borgo partecipante/riconosciuto ad/in una o più reti di valorizzazione (es. 

Borghi più belli d’Italia, Borghi autentici, Bandiere Arancioni Touring, altro): 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare ognuna di esse: _________________________________________ 

 

C.6_Comune/Borgo nel quale è presente uno o più attrattori naturali/culturali/turistici 

(ciclabili, parchi archeologici/letterari, ecomusei, musei, raccolte, esposizioni 

permanenti, festival, spettacoli, manifestazioni varie, altro): 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare ognuno di essi: _________________________________________ 

 

C.7_Valutazione complessiva della rilevanza del patrimonio storico-culturale presente 

nel Borgo candidato [1=poco rilevante; 5=molto rilevante]: ___ 

 

C.8_Elenco dei principali beni del patrimonio culturale di proprietà pubblica e/o di 

interesse pubblico presenti nel Borgo e che richiedono investimenti per interventi di 

tutela, messa in sicurezza, recupero, restauro, valorizzazione, rivitalizzazione, 

rifunzionalizzazione, ecc.: _______________________________________________ 

 

C.9_ Nel Borgo sono in corso/stati ultimati interventi di recupero/messa in 

sicurezza/restauro/rifunzionalizzazione di immobili storici e/o di particolare interesse 

culturale finanziati con fondi comunitari/statali/regionali/comunali/privati, a titolo 

esclusivo o di compartecipazione? 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare quali e relativi importi: ____________________________________ 

 

C.10_Nel Comune/Borgo proponente sussistono uno o più accordi o intese 

pubbliche/private, in essere o in programma, per la valorizzazione del patrimonio 

culturale e/o del patrimonio abitativo? 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare estremi e contenuti principali: ______________________________ 

 

C.11_Nel Comune/Borgo proponente sono realizzati/da realizzare interventi di natura 

infrastrutturale, strutturale, digitale, ecc., finanziati da altre misure del PNRR o altri 

fondi? 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare quali e relativi importi: ____________________________________ 

 



 

 

 

D) IPOTESI PROGETTUALE PER LA RIGENERAZIONE DEL BORGO 

 

D.1_Titolo del Progetto di rigenerazione del Borgo candidato: 

____________________ 

 

D.2_Illustrazione sintetica delle problematiche/criticità del Borgo (spopolamento, 

degrado, ecc.), degli obiettivi e dei tematismi di sviluppo economico, sociale, ecc., dei 

soggetti e delle modalità di partecipazione al progetto, della strategia generale che può 

determinarne il recupero e la rigenerazione, delle politiche di ripopolamento, 

salvaguardia, riqualificazione, rivitalizzazione, rifunzionalizzazione, di nuova attrattività 

economica, culturale e sociale (max 2 cartelle): 

___________________________________________________________________ 

 

D.3_Interesse di soggetti pubblici e/o privati (istituzioni culturali, università, fondazioni, 

imprese, società, ecc.) alla compartecipazione a progetti di investimento all’interno del 

Borgo candidato, alla data di compilazione della presente Manifestazione di interesse: 

o Sì 

o No 

Se Sì, indicare per quali tipologie di investimento e in quale misura si è rilevato un 

interesse da parte di soggetti pubblici/privati [0=nessun interesse; 3=interesse 

elevato]: 

Settore ricettivo/turistico-alberghiero: ___ 

Settore socio-sanitario: ___ 

Settore istruzione/formazione: ___ 

Settore residenziale/abitativo: ___ 

Settore produttivo/commerciale: ____ 

Settore artistico/culturale: _____ 

Recupero antichi mestieri/attività artigianali/tradizioni locali: ___ 

Altro: _______________________________________________________________ 

 

D.4_L’ipotesi progettuale per il Borgo candidato prevede un impatto occupazionale 

prevalente sulle fasce giovani della popolazione? 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare temi e modalità: _________________________________________ 

 

D.5_L’ipotesi progettuale prevede un ampio coinvolgimento della comunità locale ed 

iniziative che possono generare attrattività residenziale (e/o di altro genere), sia per la 

popolazione residente nel Comune/Borgo che per quella di provenienza extra locale? 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare: _____________________________________________________ 

 

D.6_L’ipotesi progettuale prevede approcci di co-progettazione? 



 

 

o Sì 

o No 

Se Sì, specificare: _____________________________________________________ 

 

E) REFERENTE PROGETTUALE DEL COMUNE/ENTE PROPONENTE 
[da contattare in caso di approfondimenti e maggiori informazioni] 

 

Generalità: __________________________________________________________ 

Qualifica/ruolo: _______________________________________________________ 

Recapiti telefonici: ____________________ (Ufficio); _________________(cellulare). 

Mail: _______________________________ PEC: ___________________________ 

 

 

 

Si allegano alla presente: 

 (vedasi documentazione di cui al punto 8 dell’Allegato A). 

 
 
Il sottoscritto, in qualità di legale rappresentante dell’Ente proponente, si assume ogni 
responsabilità circa l’esattezza dei dati forniti e dichiara pertanto di essere 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 
atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000. 
 

___________________________________ 

                                  (Firma del legale rappresentante dell’Ente)   

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D. Lgs. 
7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

Ovvero 

Firma autografa apposta su documento e scansionata allegando copia fotostatica di valido documento di identità 
(per i documenti inviati per PEC) 

Ovvero 

Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in 
presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze - art.38 DPR n. 445/2000. 

 

(luogo e data) ______________________________ 

 
 



Allegato A2 
 

INDIRIZZI GENERALI PER LA REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ di cui 

all' AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”, per la selezione della candidatura da presentare 
al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022, nell’ambito dell’intervento del PNRR a regia del 
MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A - Progetti 
Pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio di abbandono e 
abbandonati 

 
1. Premessa 
La proposta progettuale, secondo quanto indicato dal MINISTERO DELLA CULTURA nelle LINEE DI INDIRIZZO 

SULLE MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 2.1 “ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI”, M1C3 TURISMO E 

CULTURA DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, deve essere sostenuta da uno studio di 
fattibilità che espliciti la realizzabilità e sostenibilità tecnico-urbanistica, economico-finanziaria e giuridico-
amministrativa dell’iniziativa. 
 
In aggiunta a quanto sopra indicato lo studio di fattibilità dovrà rappresentare la sostenibilità della proposta, 
organica e unitaria, anche in termini di “fattibilità paesistico-ambientale” e di rispetto dei “cronoprogrammi 
attuativi” negli interventi individuati, anche per stralci funzionali. 
 
In particolare, come evidenziato nell’avviso pubblico, si ritiene utile suggerire/indirizzare lo sviluppo della 
proposta verso interventi da attuarsi per stralci funzionali, in modo da consentire un maggiore ed effettivo 
controllo dell’andamento dell’intera iniziativa. 
 
Si evidenzia nuovamente, pertanto, che l’obiettivo principale dello “studio di fattibilità” è quello di 
rappresentare efficacemente proposte altamente sostenibili in termini di “fattibilità”, espressa anche in 
termini di analisi dei rischi sviluppata per ciascuno degli interventi individuati secondo stralci funzionali.   
 
A riguardo si è ritenuto utile rappresentare che lo studio di fattibilità possa essere redatto secondo quanto 
previsto dalle “Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base 
dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” - Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108.  
 
In particolare, per la finalità di selezione del Borgo storico da candidare, si ritiene che lo studio di fattibilità 
possa focalizzarsi secondo i contenuti e le indicazioni del paragrafo 1 (Introduzione) e 2 (Documento di 
indirizzo della progettazione) delle citate “Linee guida”. 
 
Di seguito, estrapolati dal citato documento a titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano gli 
elementi ritenuti più significativi a riguardo, a cui si rimanda integralmente per ulteriori valutazioni di merito. 
 
2. Indirizzi generali per la redazione dello Studio di fattibilità  
 
In prima analisi, la proposta progettuale, a carattere organico ed unitario, andrà sviluppata secondo le due 
fasi del “CHE COSA” e del “COME” delle menzionate “Linee guida”. 
  
Il “CHE COSA”, nella prima fase, consiste nella descrizione degli obiettivi generali da perseguire attraverso 
la realizzazione dell’intervento, cercando di assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera (esigenze 
qualitative e quantitative dell’amministrazione); 
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché 
il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 
d) un limitato consumo del suolo; 
e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 
f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero energetico (nella realizzazione e nella successiva vita 
dell’opera), nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 
g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 



h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo 
uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture; 
i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell’opera; 
l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere 
architettoniche.  
 

Agli obiettivi generali vanno associati specifici indicatori di risultato (con relativa indicazione delle fonti di 
verifica). 

 
Sulla base del quadro esigenziale, andranno sviluppate le diverse alternative progettuali che perseguono 
gli obiettivi già descritti, comparando le diverse opportunità, quali, a titolo di esempio:  
- l’insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e servizi nel campo della cultura, del turismo, del sociale, 
della ricerca (es. scuole/accademie di arti e dei mestieri della cultura, albergo diffuso, residenze d’artista, 
centri di ricerca e campus universitari, residenze sanitarie assistenziali-RSA ove sviluppare anche 
programmi di assistenza a matrice culturale, residenze per famiglie con lavoratori in smart working/nomadi 
digitali, ecc.);  
- una rinnovata attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di provenienza extra 
locale, nel segno di una migliore qualità della vita grazie ai vantaggi di un contesto che integra valori culturali, 
paesaggistici e delle tradizioni con innovazione, nuove tecnologie e green economy; 

- il riutilizzo di aree degradate o abbandonate, limitando ulteriore consumo di suolo;  

- il miglioramento dei livelli di sicurezza idrogeologica e sismica; 

- le alternative in relazione agli aspetti storico-paesaggistici e ambientali; 

- le alternative in relazione all’efficacia dei collegamenti;  

- le alternative per migliorare l’efficienza energetica ed aumentare il risparmio energetico. 
  
Va segnalata, sin da questa prima fase, l’importanza di eseguire “l’analisi di impatto” per ciascun ambito 
della “sostenibilità” sopra rappresentato, in particolare per quello socio-economico ed occupazionale, 
“simulando” la fase progettuale, di cantiere e i “settori interessati/mobilitati” dall’investimento, analisi 
supportata da un prima “analisi dei rischi”, in modo da indirizzare le scelte degli interventi nel modo più 
efficace possibile.  
 
Nella seconda fase del “COME”, individuata l’alternativa progettuale complessivamente “preferibile”, nella 
logica del “documento di indirizzo alla progettazione (DIP)”, andranno indicati i requisiti prestazionali, che 
dovranno essere perseguiti dalle strategie progettuali riportando le seguenti informazioni: 
1. lo stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale;  
2. gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento/i, le funzioni che dovranno essere 
svolte, i fabbisogni e le esigenze da soddisfare, ove pertinenti i livelli di servizio da conseguire;  
3. i requisiti tecnici di progetto che l’intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica vigente 
e agli obiettivi di cui al precedente punto 2, comprensivi degli eventuali “espropri” da attivare;  
4. i livelli della progettazione da sviluppare ed i relativi tempi di svolgimento, in rapporto alla specifica 
tipologia e alla dimensione dell'intervento/i;  
5. gli elaborati grafici e descrittivi da redigere;  
6. le eventuali raccomandazioni per la progettazione, anche in relazione alla pianificazione urbanistica, 
territoriale e paesaggistica vigente ed alle relative prescrizioni o alle direttive delle connesse valutazioni 
ambientali strategiche (VAS) ove pertinenti, nonché eventuali codici di pratica progettuale, procedure 
tecniche integrative o specifici standard tecnici che l’amministrazione intenda porre a base della 
progettazione dell’intervento, ferme restando le regole e le norme tecniche vigenti da rispettare;  
7. i limiti finanziari da rispettare;  
8. il sistema di realizzazione dell’intervento, ai sensi della Parte I, Titolo IV, della Parte II, Titolo VI, Capo I 
e Capo VI, della Parte III e della Parte IV del Codice;  
9. la procedura di scelta del contraente, ai sensi della Parte II, Titolo III, Capo II, Titolo IV e Titolo VI Capo I 
e Capo VI, della Parte III e della Parte IV del Codice;  
10. il criterio di aggiudicazione;  
11. la tipologia di contratto individuata per la realizzazione dell’intervento e in particolare se il contratto sarà 
stipulato a corpo o a misura, o parte a corpo e parte a misura;  



12. le specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui all’art. 34 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, adottati con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, ora Ministero per la transizione ecologica, per quanto materialmente applicabili;  
13. l’individuazione, di lotti funzionali e/o di lotti prestazionali, comprensiva del Quadro Tecnico Economico 
di ciascuno lotto con la stima di tutti i profili di spesa necessari; 
14. gli indirizzi generali per la progettazione del monitoraggio ambientale, geotecnico e strutturale delle 
opere con adeguati dispositivi, anche alla luce della accreditata innovazione tecnologica di settore;  
15. le specifiche tecniche per l’utilizzo di materiali, elementi e componenti ai fini:  
a. del perseguimento dei requisiti di durabilità, duttilità, robustezza e resilienza delle opere;  
b. della efficienza energetica e della sicurezza e funzionalità degli impianti. 
 
Ipotizzando lo sviluppo dell’intera proposta per stralci funzionali, sulla base degli elementi sopra indicati, 
andrà sviluppata una seconda ed adeguata analisi dei rischi per ciascun intervento individuato. 
 
3. Quadro di sintesi per la valutazione della proposta  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE di cui al punto 13 
dell’Avviso di Manifestazione di interesse 

 

Riferimenti allo studio di fattibilità/altro 
(da compilare a cura del soggetto proponente) 

Qualità complessiva della proposta dal punto di 
vista della chiarezza degli obiettivi e della 
sostenibilità (espressa anche in termini di analisi 
dei rischi), in rapporto alla “fattibilità tecnica, 
urbanistica e paesistico-ambientale” e di rispetto 
dei “cronoprogrammi attuativi” degli stralci 
funzionali individuati nei termini di cui al punto 
9 (secondo trimestre 2026).  

Vd. Paragrafo …, pagg… 

Chiarezza e sostenibilità (espressa anche in 
termini di analisi dei rischi) della proposta con 
riferimento agli elementi di cui alle lettere a) e b) 
del punto 6   

Vd. Paragrafo …, pagg… 

Chiarezza e sostenibilità della proposta con 
riferimento agli elementi di cui alle lettera c)  del 
punto 6   

Vd. Paragrafo …, pagg… 

Chiarezza e sostenibilità (espressa anche in 
termini di analisi dei rischi) della proposta con 
riferimento agli elementi di cui alle lettera d) del 
punto 6   

Vd. Paragrafo …, pagg… 

Valorizzazione dell’identità territoriale, della storia 
e del patrimonio culturale e paesaggistico dei 
luoghi interessati con riferimento agli elementi di 
cui alle lettere e), f), g), h), i), j) e k) del punto 6   

Vd. Paragrafo …, pagg… 

Chiarezza e sostenibilità (espressa anche in 
termini di analisi dei rischi) della proposta con 
riferimento agli elementi di cui alle lettera l) del 
punto 6   

Vd. Paragrafo …, pagg… 

Capacità di rendicontazione da parte del soggetto 
proponente con riferimento al successivo punto 
13  

Vd. Paragrafo …, pagg… 

 

 
N.B. Lo Studio di fattibilità, completo di allegati, va trasmesso unicamente in formato 
digitale .pdf. 
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